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1. NOTA METODOLOGICA
Il presente documento rappresenta il primo bilancio sociale di Eta Beta cooperativa 
sociale di tipo misto A e B. Vuole essere l’occasione per riflettere su aspetti importanti 
emersi dal Bilancio Economico, al fine di integrarlo con una diversa prospettiva.
La stesura del documento trae ispirazione dalle indicazioni contenute nello 
schema sintetico elaborato da Legacoop Sociali Emilia Romagna.
Il Bilancio sociale viene condiviso con l’Assemblea dei soci e divulgato 
all’interno e all’esterno della cooperativa. 
È pubblicato sul sito della cooperativa e viene distribuito ai soci.
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2. PRESENTAZIONE DELLA COOPERATIVA

2.1 DATI ANAGRAFICI
Denominazione
ETA BETA cooperativa sociale ONLUS

Indirizzo sede legale
Via Scipione dal Ferro 4, 40138 Bologna

Indirizzo sedi operative
Via Battirame 11, 40138 Bologna
Via Scipione dal Ferro 4, 40138 Bologna

Forma Giuridica
Eta Beta Società Cooperativa Sociale ONLUS s.r.l

Data di costituzione
25 ottobre 2006

Tipologia
Cooperativa di tipo misto A e B

Configurazione fiscale
P.I. e C.F. 02693431203

Iscrizione albo regionale delle cooperative sociali
sez. A e B con il n. progressivo A181689 dal 23/03/2007

Iscritta R.E.A.
BO – 459630

Iscritta al registro delle Imprese Agricole Sezione Speciale
Tel e Fax    E – mail
051.6340474  info@etabeta.coop 

Pec
coopetabeta@sirbopec.org

Sito internet
www.etabeta.coop

Ambito territoriale: Eta Beta opera prevalentemente sul territorio di Bologna e Provincia
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2.2 CHI SIAMO
Eta Beta è una cooperativa sociale ONLUS di tipo misto A e B che organizza e gestisce servizi 
socio-assistenziali ed educativi a favore di singoli e della collettività. Gestisce in particolare progetti 
per il recupero, l’assistenza o l’inserimento, anche lavorativo, di giovani e di persone svantaggiate. 
Pone un’attenzione particolare a quelli che sono i bisogni emergenti del territorio e ad essi dà 
risposte con progetti innovativi, spesso in collaborazione con altri enti pubblici, del profit e no profit.

ORGANIZZA E GESTISCE
• Attività di natura artigianale quali laboratori per la lavorazione di prodotti in legno, in vetro, in 
ceramica, oltre a curare la loro commercializzazione

• Produzione di semilavorati in legno indirizzati a centri educativi del pubblico e del privato

• Laboratori e corsi di formazione per insegnanti e educatori riguardo l’uso dei materiali

• Attività di lavanderia e stireria eco sostenibili

• Attività agricole con i principi del biologico

• Attività di pulizia di ambulanze e ambienti

• Manifestazioni aperte al pubblico e alla cittadinanza quali spettacoli, iniziative culturali, 
mostre artistiche, convegni, seminari e altre iniziative similari, tutte volte all’incontro, alla 
crescita culturale e sociale della collettività.

LA METODOLOGIA DI LAVORO SI MUOVE TRA DUE AMBITI

• Lavoro per progetti, coniugando strettamente Pensare e Fare

• Progetti e azioni tra Etica ed Estetica

2.4 RETE TERRITORIALE
Eta Beta ha costruito nel tempo una consistente rete con diverse realtà del territorio appartenenti a 
settori differenti del Servizio Pubblico, del Privato Sociale, oltre ad aziende profit. Le collaborazioni, 
estremamente proficue, si fondano sul rispetto dei ruoli di ciascuno e sul riconoscimento delle 
specificità e positività di ogni soggetto coinvolto.

• Partecipa del Gruppo CEIS

• È consorziata con Karabak TRE, Karabak QUATTRO, Karabak SETTE, Karabak NOVE

• Ha una convenzione con l’Azienda USL di Bologna

• È convenzionata con l’Università degli Studi di Bologna

• Collabora con diverse realtà del profit bolognese

• Nel 2016 la cooperativa sociale Cadiai è diventata socio sovventore di Eta Beta

2.3 MISSIONE
• Perseguire l’interesse generale della comunità, la promozione umana e l’integrazione delle persone 
svantaggiate di cui all’art. 4 della Legge 8 novembre 1991, n. 381

• Perseguire il miglioramento della qualità di vita di persone in stato di disagio, attraverso la 
progettazione, organizzazione ed erogazione di servizi alla persona, in particolare creando 
occupazione lavorativa, quindi migliori condizioni economiche, sociali e professionali, in un’ottica di 
mutualità, d’integrazione e di economia sociale

• Garantire cura e benessere della persona attraverso un metodo integrato, che consideri la persona 
dal punto di vista fisico, psichico e sociale

• Potenziare una sensibilità ambientale all’interno e all’esterno della cooperativa attraverso attività 
che pongono una particolare attenzione al rispetto dell’ambiente

• Promuovere attività lavorative innovative, capaci di guardare al futuro
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2.5 COSA FACCIAMO
AZIONI E SERVIZI
L’attività principale della cooperativa si riferisce alla convenzione con l’Azienda USL di 
Bologna (Dipartimento di Salute Mentale, Sert) che prevede interventi socio riabilitativi nei 
confronti di persone con problematiche di dipendenza da sostanze e in carico al servizio 
sanitario nazionale.
A tal fine ha avviato una serie di percorsi formativi e di avviamento al lavoro che si 
caratterizzano principalmente per la sinergia tra aspetti etici ed estetici.
Le differenti attività lavorative, svolte dal personale della cooperativa, inviato da servizio 
pubblico, hanno un obiettivo di autonomia economica rispetto ai finanziamenti pubblici.

a. VILLAGGIO DEL FANCIULLO 
attività:

• Allestimento della lavanderia 
con Servizio Lavanda

• Uffici amministrativi

• Spazio espositivo

• Progetto Via col Vento b. SPAZIO BATTIRAME
attività:

• Botteghe Artigiane per ScuolAperta, Servito, 
Ji Risorse ecologiche, La Borsa di BO, 

Patti formativi per dispersione scolastica

• EtaBetaBio per ScuolAperta

• Formazione nel verde

• Formazione in Cucina per Panis e progetti di 
formazione per persone svantaggiate

• Eventi
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ATTIVITÀ IN COLLABORAZIONE CON L'AZIENDA USL DI BOLOGNA

LAVANDA
Il servizio Lavanda prevede il lavaggio e il noleggio di pannolini in stoffa per nidi d’infanzia pubblici e privati.
Si tratta di un’attività del tutto innovativa che non ha precedenti. Ha un grosso impatto sociale e ambientale.

Lavanda coniuga valori diversi e tutti ugualmente importanti:

• Sociale, attraverso la creazione di posti di lavoro per fasce svantaggiate,

• Salute, ponendo in primo piano la salute del bambino,

• Sostenibilità ambientale, grazie alla diminuzione nell’uso del pannolino monouso,

• Educazione e cultura collettiva, intercettando indirettamente le famiglie che accedono alle strutture   
educative.

È un progetto sperimentale dal 2009 al 2012
Il valore aggiunto del progetto sta nell’essere riuscito a creare un gruppo di lavoro composto da Università di 
Bologna, Dipartimento di Biologia e Igiene, per l’igienizzazione e i sistemi di lavaggio, Dipartimento di Ingegneria 
Gestionale per gli aspetti logistici, la cooperativa sociale Cadiai che ha condiviso la sperimentazione in alcuni servizi 
all’infanzia.

ETABETABIO
Coniuga appieno i valori della cooperativa:

• inserimento lavorativo,

• salvaguardia della salute delle persone e dell’ambiente,

• promozione di un’educazione alimentare.

L’attività comprende la coltivazione, distribuzione e vendita settimanale di verdura e frutta biologica per famiglie, 
Gruppi d’Acquisto Solidali e Social Street del territorio bolognese.
Dal 2015 la cooperativa è del tutto autonoma nella produzione di vegetali coltivati nei terreni di proprietà del Comune 
di Bologna (Quartiere S. Donato - S. Virale), dati in concessione a Eta Beta.

L’attività vede la collaborazione del Dipartimento di Scienze Agrarie dell’Università di Bologna e si concretizza in:

• consulenza, riguardo le coltivazioni della cooperativa

• sperimentazione di colture idroponiche

• sperimentazione di coltivazione sinergica

• inserimento in cooperativa di tirocini universitari

È stato realizzato un corso di formazione per 5 persone svantaggiate (Percorsi di orientamento e formazione e 
transizione al lavoro. Rif. PA2015-3494/RER).

LE BOTTEGHE DI ETA BETA
La cooperativa ha allestito botteghe artigiane di vetro, ceramica, mosaico e legno.
Le botteghe, ritenute strumento indispensabile dal punto di vista socio-riabilitativo, accolgono le persone inviate dai 
servizi nel primo periodo di permanenza in cooperativa con gli obiettivi di reciproca conoscenza e individuazione di 
bisogni e potenzialità lavorative.

Le botteghe si occupano di differenti settori:
JI RISORSE ECOLOGICHE in collaborazione con ditte esperte del settore (Bottega della Canapa per la logistica)

KE2PALLET laboratorio di falegnameria che lavora sul recupero di bobine e pallet

SERVITO laboratorio di vetro e ceramica per la realizzazione di piatti in vetro rivolti al pubblico e all’alta cucina.

I laboratori sono condotti generalmente da un maestro artigiano

Il 2016 ha visto l’ampliamento delle attività e soprattutto l’affermazione di un nuovo progetto:
LA BORSA DI BO
Si tratta di un servizio che fornisce materiale naturale destinato a bambini della fascia 0 – 6 anni.
Il progetto nasce dalla collaborazione di Eta Beta con l’Istituzione Educazione Scuola del Comune di Bologna e con 
alcune realtà del privato sociale (cooperative sociali Cadiai e Società Dolce). Queste realtà sono state protagoniste 
attive di un tavolo di lavoro che ha portato alla nascita de La Borsa di Bo, che ha ottenuto un ottimo riscontro.

ALFA BETA
Attività di pulizia che si caratterizza per l’uso di prodotti a basso impatto ambientale.

Gli interventi sono effettuati in diversi ambienti:

• Pulizie specializzate di ambulanze

• Locali (118, ambulatori e spogliatoi)

• Condomini

• Esterni

È in essere una collaborazione con la ditta Gioco System che opera nel campo della disinfestazione. 
L’azienda fa riferimento a Eta Beta per lavori stagionali e di semplice esecuzione.
Sono coinvolti Tirocini Formativi del Progetto ScuolAperta (SerT), oltre a dipendenti.
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SPAZIO BATTIRAME
Di proprietà del Comune di Bologna (Quartiere S. Donato San Vitale) in concessione a Eta Beta 
(tramite bando). Si compone di una casa colonica e di una tensostruttura, oltre ad uno spazio 
esterno di circa 4 ettari.
Lo Spazio Battirame è stato ripristinato da Eta Beta in autocostruzione e nel 2016 ha visto la 
conclusione dei lavori.
La casa colonica offre sale riunioni, una cucina professionale attrezzata, due zone ristoro.

La cooperativa sta attivando le seguenti proposte:

• riunioni e pranzi aziendali dove Eta Beta fornisce la location con un servizio di caffetteria  
e ristorazione in occasione dei quali propone i propri prodotti: in tavola le stoviglie sono 
realizzate nelle botteghe e gli alimenti provengono dai nostri orti

• formazione per diverse tipologie di fruitori

• gestione di eventi

• corsi di cucina, in collaborazione con Electrolux e Zanussi

I terreni permettono l’attività di EtaBetaBio.

INTERVENTI IN COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI
Se l’interlocutore principale di Eta Beta è l’Ausl di Bologna, nondimeno la cooperativa ha progettato e realizzato 
interventi diretti a varie tipologie di destinatari e ha coinvolto differenti enti.

CONTRO L’ABBANDONO SCOLASTICO

• Ha coinvolto il Comune di Bologna, Quartiere S. Donato S. Vitale. Nelle botteghe artigiane è stato inserito 
un percorso personalizzato finalizzato a combattere l’abbandono scolastico da parte di un minore. L’intervento 
s’inserisce nell’ambito dei Patti Formativi con il Servizio Sociale Territoriale dei Minori. 

• Per il Liceo Artistico Arcangeli di Bologna, la cooperativa ha accolto due studenti problematici dal punto di vista 
comportamentale che hanno frequentato le Botteghe Artigiane in alternativa alla frequenza scolastica.

PREVENZIONE RISPETTO ALL’ABUSO DI SOSTANZE

• All’interno del Liceo Manzoni di Bologna (Fondazione Malavasi). Si è trattato di un corso che ha coinvolto 
ottanta studenti, realizzato in collaborazione con lo Spazio Giovani dell’Ausl di Bologna.

FORMAZIONE VERSO MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

• In collaborazione con Gruppo CEIS, MIUR e Comune di Bologna (Case Zanardi). Si tratta del progetto Panis, 
corso di formazione sulla panificazione che si è svolto per il secondo anno nel periodo estivo, rivolto a minori 
stranieri non accompagnati ospiti nelle comunità alloggio del Gruppo CEIS.

GESTIONE ALLOGGI PADRI SEPARATI

• Con l’Associazione Villaggio del Fanciullo e l’Associazione Padri Separati.
Il servizio è rivolto a padri separati con lo scopo di fornire loro un alloggio temporaneo e, su richiesta, un supporto 
del gruppo educativo/psicologico.
Via col Vento si pone come risposta a emergenze/esigenze, offrendo una sistemazione temporanea ma decorosa, 
dal punto di vista abitativo e umano, nella consapevolezza che la “casa” è quel luogo privilegiato 
che facilita la comunicazione, che aiuta la comprensione e rinforza la relazione affettiva tra padre e figli.
L’Associazione il Villaggio del Fanciullo ospita le persone nei propri spazi, l’Ass.ne Padri separati fa da filtro 
nella scelta delle persone. Eta Beta occupa della gestione delle persone.

CORSI DI CUCINA

• La cooperativa ospita la ditta Electrolux Zanussi che ha contribuito all’allestimento della cucina.
I corsi sono rivolti a ristoratori.

EVENTI

• In collaborazione con Slow Food Bologna.
Eta Beta ha organizzato il Mercato della Luna Piena, evento che prevede l’approfondimento tematico di un 
prodotto di stagione, con conferenza organizzata dal Dipartimento di Scienze Agrarie dell’UniBo, la preparazione 
di una cena sul tema, preparata da Slow Food, un mercato di produttori associati a Slow Food, la presenza di un 
gruppo musicale.

• in collaborazione con l’Associazione Mondo Donna si realizzano eventi e catering gestiti da donne immigrate.
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3. ASSETTO ISTITUZIONALE
3.1 BASE SOCIALE
SOCI FONDATORI
Billi Andrea
Bubbico Francesco
Bubbico Maria Giovanna
Crous Ramio Joan
De Blasi Adriano
Minutillo Rosanna
Prata Luisa      

 

TIPOLOGIA SOCI 2016 2015

Soci svantaggiati 4 6

Soci non svantaggiati 8 3

Totale 12 9

TIPOLOGIA SOCI 2016 2015

Soci lavoratori 6 6

Soci volontari 5 3

Socio sovventore 1 --

Totale 12 9

TURN-OVER
2016 sono state accettate n. 3 richieste d’ingresso:

• n. 1 persona fisica, già lavoratore svantaggiato presso la cooperativa;

• n. 1 persona fisica, non lavoratore, presidente di Terra Verde, Associazione Culturale ONLUS 
che opera sul territorio bolognese, impegnata in laboratori artigianali rivolti a minori in situazioni 
didifficoltà;

• n. 1 socio sovventore: Cadiai, Cooperativa Sociale ONLUS, opera sul territorio di Bologna e 
provincia. Realizza servizi di tipo socio-sanitario e educativo alle persone e fornisce servizi di 
sorveglianza sanitaria, di sicurezza dei lavoratori e formazione sulla sicurezza alle aziende.

• Ha dato le dimissioni un socio che già da tempo non svolgeva nessuna attività all’interno della 
cooperativa.

ASSEMBLEE DEI SOCI
Svolte 3 assemblee 

ordinarie:

10/06/2016
09/09/2016
22/12/2016
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3.2 CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE
Nel 2016 il CdA ha subito diverse modifiche:

• inizialmente con n. 5 consiglieri, a metà anno due hanno dato le dimissioni, pur rimanendo soci

• un nuovo inserimento, in rappresentanza del socio sovventore
L’anno si chiude con un CdA composto da n. 4 consiglieri.
Ai consiglieri non è erogato nessun compenso. 

NOME CARICA TIPOLOGIA SOCIO
Crous Ramio Joan Presidente Lavoratore

Bubbico M. Giovanna Vice Presidente Lavoratore

Bubbico Francesco Consigliere Volontario

Pizzirani Fatma Consigliere In rappresentanza del Socio sovventore

Il CdA è stato nominato in data 9 Settembre 2016 con durata triennale

Riunioni CdA
Si sono svolte n. 6 sedute

 in data:

• 3 1.03.2016

    • 2 7.05.2016

    • 09.06.2016

    • 09.09.2016

    • 1 3.10.2016

I principali argomenti trattati sono stati:

• inserimento della cooperativa sociale Cadiai come socio sovventore

• aggiornamento dello Statuto

• regolamento del rapporto tra socio sovventore e cooperativa

• aumento della quota sociale da 250 € a 1000 €

• formazione del personale per il 2017

Revisore Unico
Alessandro Gualtieri

Nominato con atto 
del 19.05.2014

In carica per 3 anni
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4. STRUTTURA ORGANIZZATIVA

CDA

ASSEMBLEA 
SOCI

VICE
PRESIDENTE

PRESIDENTE

SCUOLAPERTA

COORDINAMENTO 
TECNICO

RAMI 
D’AZIENDA

LAVANDA

Dipendente 
tipo B

ETABETABIO

COORDINAMENTO 
EDUCATIVO

RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVO

AMMINISTRATIVO

DIPENDENTE
TIPO A

AUSL – 
DISABILITA’ 

ADULTAAUSL - CSM FORMAZIONE

Servizio Soc. 
territoriale

SVANTAGGIO

SCUOLA 
ABBANDONO 
SCOLASTICO

Dipendente 
tipo B

ALFA BETA

Dipendente 
tipo B

BOTTEGHE

Dipendente 
tipo B

S. BATTIRAME

Tutor
 tipo A

Tutor
 tipo A

Tutor
 tipo A
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5. BREVE STORIA 

Anno di nascita della cooperativa: 
siamo n. 9 soci fondatori, con un C.d.A composto da n. 5 consiglieri.
La cooperativa eredita i servizi, background e personale di Eta Beta Associazione tra artisti. 
La trasformazione da associazione a cooperativa ha l’obiettivo primario di assumere persone 
svantaggiate.

• Siamo 3 dipendenti, di cui 2 di tipo B.

• Lavoriamo in convenzione al progetto ScuolaAperta con l’Azienda USL di Bologna, in particolare con 
il SerT.

• Proponiamo prevalentemente attività artigianali che hanno obiettivi socio riabilitativi, formativi e di 
creazione di posti di lavoro.

È l’anno del cambiamento, nel quale avviamo diversi progetti e attività, con l’obiettivo di potenziare 
percorsi di autonomia.

• CRISTALGEMMA attività commerciale e artigianale, che proponeva semilavorati realizzati nelle 
botteghe, attrezzature e manufatti per vetro, ceramica e mosaico, oltre che corsi.

• ALFABETA impresa sociale fondata da Eta Beta Coop. e da Croce Azzurra Soc. Coop. Soc. ONLUS.
Forniva servizi di pulizia per ambulanze e locali.

• LAVANDA servizio sperimentale di noleggio e lavaggio di pannolini ecologici a nidi d’infanzia pubblici 
e privati.

• ETABETABIO coltivazione e distribuzione di ortofrutta biologica alle famiglie bolognesi.

• Il numero dei dipendenti sale a 5.

• Ci concentriamo nella sperimentazione di Lavanda, resa possibile grazie al contributo di Fondazione 
Telecom. La procedura di lavaggio e distribuzione è studiata in collaborazione con l’Università degli 
Studi di Bologna, in particolare con i Dipartimenti di Ingegneria gestionale e di Biologia e Igiene. 
La sperimentazione all’interno delle strutture educative è in collaborazione con la cooperativa Cadiai.

• Continuano le attività artigianali, di Alfa Beta e di EtaBetaBio.

• Firmiamo una convenzione con la Provincia di Bologna, per effettuare percorsi di transizione al lavoro 
per persone con disabilità iscritte negli elenchi della L. 68/99 con il contributo del Fondo Regionale 
Disabili.

• Aumenta a 6 il numero dei dipendenti, di cui 5 svantaggiati.

• Ampliamo la rete importante con il territorio, con le istituzioni pubbliche e con il provato sociale.

• Avviamo una nuova collaborazione con Gico Systems per lavori stagionali di disinfestazione e pulizia 
in altezza.

• Aumenta a 9 il numero dei dipendenti, di cui 7 svantaggiati.

• Avviamento del servizio Lavanda, non più progetto sperimentale.

• L’impresa sociale Alfa Beta è in sofferenza, nonostante il settore delle pulizie, gestito dalla 
cooperativa, sia in attivo. Si decide la chiusura. Eta Beta continua a mantenere i servizi di pulizia.

• Abbiamo 12 dipendenti di cui 10 di tipo B.

• Accanto alla crescita del numero dei dipendenti e delle attività, la cooperativa risente delle perdite 
dell’impresa sociale alle quali è costretta a far fronte e del canone di affitto che si sta gradualmente 
alzando (proprietà di Croce Azzurra).

Proseguono le attività presenti e ne avviamo di nuove: 

• EUGEA collaborazione con la ditta Eugea per la quale forniamo montaggio, packing e spedizione dei 
loro prodotti.

• MARCHÉ NOMADE attività artigianale di prodotti per la moda.

• Eta Beta sta maturando un forte debito con Croce Azzurra, proprietaria dell’immobile che ha 
aumentato fortemente il canone di affitto. Ci guardiamo intorno per trovare una nova sede.

• L’Associazione Onlus Eta Beta, con la quale collaboriamo, partecipa e si aggiudica il bando indetto 
dal Quartiere S. Vitale (Comune di Bologna) per l’assegnazione di immobili siti tra via del Battirame 11 e 
via delle Biscie 10.

• Firmiamo una stretta collaborazione con l’Associazione Onlus che prevede la ristrutturazione degli 
spazi da parte della cooperativa a fronte di una collaborazione nelle attività all’interno della struttura.
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• Ci trasferiamo presso il Villaggio del Fanciullo in via Scipione dal Ferro 4 dove istalliamo gli uffici, il 
settore Eugea e il servizio Lavanda che prosegue con un aumento considerevole di strutture servite 
(n. 36).

• Contemporaneamente procediamo alla ristrutturazione in autocostruzione degli spazi di via del 
Battirame con un investimento economico considerevole, a cui si aggiunge il debito nei confronti 
della vecchia sede.

• Riceviamo un importante contributo da Case Zanardi, del Comune di Bologna.

• Continua la collaborazione con aziende del territorio:

• A fine anno concludiamo la collaborazione con Eugea, in quanto inadempiente nei pagamenti.

• Vengono assegnati alla cooperativa i terreni adiacenti alla struttura di Battirame. Questo ci 
permette di avviare in completa autonomia il settore di Eta Beta Bio.

• Concludiamo con 15 dipendenti di cui 11 di tipo B.

• La cooperativa sta investendo dal punto di vista economico e nell’impostazione di nuove attività: 
si tratta di una crescita non senza sofferenze.

• Abbiamo avviato nuovi settore artigianali:
JI RISORSE ECOLOGICHE realizzato in collaborazione con la Bottega della Canapa di Bologna e 
che prevede la realizzazione di oggetti in vetro riciclato,
SERVITO proposta di piatti d’autore per l’alta cucina e piatti personalizzati per il pubblico

• Sono state impostate nuove attività:
PANIS in collaborazione con il Gruppo Ceis, è rivolto a Minori non accompagnati per una formazione 
riguardo la panificazione.
LA BORSA DI BO per la realizzazione e distribuzione di materiali naturali semilavorati.

• Si lavora per la messa a norma degli spazi e per la sicurezza.

• Abbiamo n. 12 dipendenti, di cui 8 svantaggiati.
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6. PORTATORI D’INTERESSE (STAKEHOLDERS)
La natura stessa della cooperativa e gli ambiti in cui agisce ne fanno un soggetto intorno al quale si 
intrecciano numerose relazioni che coinvolgono portatori di interesse la cui natura e la cui distanza 
dalla struttura possono essere molto diverse.

Sono portatori d’interesse molto vicini i soci (o interni) coloro per i quali la cooperativa, a vari livelli, 
risponde al bisogno di occupazione e di equilibrio socio riabilitativo ed è portatore d’interesse esterno 
la collettività, sia essa composta da adulti, minori o bambini o, ancora, dal Sistema Sanitario Nazionale, 
dai Servizi Sociali Territoriali, dalla Scuola, Università, Associazionismo, Cooperazione, Mondo 
Imprenditoriale, etc.
Per tutti la cooperativa vuole dare risposte specifiche a specifiche esigenze.
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6.1 PORTATORI INTERNI
i portatori interni sono i soci e i lavoratori della cooperativa.
Il 2016 si chiude con 12 soci (6 lavoratori e 6 volontari) e 12 dipendenti.
Eta Beta applica il CCNL delle Cooperative Sociali.

DIPENDENTI DIVISI PER GENERE NUMERO %
Donne 5 41,6%

Uomini 7 58,4%

Totale 12 100%

SOCI / LAVORATORI NUMERO %
Soci Lavoratori 6 50%

Lavoratori 6 50%

Totale 12 100%

TIPOLOGIA DI CONTRATTO NUMERO %
Lavoratori a tempo determinato 2 16,6%

Lavoratori a tempo indeterminato 10 83,4%

Totale 12 100%

Età media: 47 anni

TURN-OVER LAVORATORI:
• 2 nuove assunzioni a tempo determinato di 1 anno
• 1 decesso

TIPOLOGIA DI CONTRATTO NUMERO %
Lavoratori part time 5 91,6%

Lavoratori full time 7 8,4%

Totale 12 100%

QUALIFICA PROFESSIONALE NUMERO %
Livello B1 9 71,5%

Livello D2 1 8,3%

Livello E1 1 8,3%

Livello F2Q 1 8,3%

Totale 12 100%
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PRESTAZIONI OCCASIONALI PROGETTO / SETTORE D’ATTIVITÀ

n. 2 Panis

n. 1 Ristrutturazione Battirame

n. 2 Botteghe Artigianali

n. 1 Alfa Beta

n. 1 Grafica

n. 3 Servizi

Totale 10

Obiettivo principale della cooperativa consiste nel creare le condizioni che permettano un 
miglioramento della qualità di vita delle persone che accedono ai suoi servizi: questo obiettivo 
passa necessariamente per il recupero della dignità della persona, ambito nel quale il lavoro assume 
un ruolo fondamentale per riconoscere e rafforzare la propria identità.
Per tale motivo Eta Beta ha avviato 38 tirocini formativi, alcuni dei quali hanno un vero significato 
formativo, di avviamento al lavoro e di inserimento lavorativo all’interno o all’esterno della 
cooperativa.

inserimento lavorativo di persone svantaggiate, modalità di assunzione
Il rapporto con gli utenti è regolato dal tirocinio formativo che può avere un carattere socializzante 
(Tipo D) o di formazione al lavoro (tipo C).

Metodologicamente si prevedono tre approcci/tre fasi:
1. Osservazione:
attraverso il tirocinio formativo si mettono in luce caratteristiche e attitudini della persona che viene 
inserita in un specifico settore d’attività.

2. Sperimentazione in situazione:
fase lavorativa vera e propria nel quale la persona viene sperimentata sia dal punto di vista 
produttivo, sia rispetto al suo equilibrio personale

3. Assunzione a tempo determinato e dopo un anno indeterminato.

TIPOLOGIA NUMERO PROGETTO RETE / COLLABORAZIONE

Tossicodipendenti in 
trattamento 29 ScuolAperta Ausl di Bologna (Ser.T)

Disagio Psichico 2 Convenzione Ausl di Bologna (CSM)

Disabilità adulta 3 Convenzione Ausl di Bologna

Messa alla prova 2 Uepe 
Comune di Bologna (case Zanardi)

Minori stranieri 
non accompagnati 40 Panis Miur - Ass. Villaggio del Fanciullo - 

Comune di Bologna (case Zanardi)

Studenti liceali 80 Prevenzione all’abuso 
di sostanze

Fondazione Malavasi, 
Liceo Manzoni

Studenti Istituti Superiori 3 Disturbi 
comportamentali

Liceo Artistico Arcangeli
Comune di Bologna, Servizio 
Sociale Territoriale Minori

Persone svantaggiate 2

Percorsi di orientamento 
e formazione e 
transizione al lavoro.
Rif. PA2015-3494/RER

RER, Gruppo Ceis

Padri Separati 4 Via col Vento Ass. Villaggio del Fanciullo, Ass. 
Padri Separati

Totale 167
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TIPOLOGIA SPECIFICA TIPO DI RAPPORTO ATTIVITÀ

Destinatari 
dei Servizi

• Tossicodipendenti 
in trattamento
• Disagio Mentale
• Minori Stranieri 
non accompagnati
• Insegnanti
• Studenti
• Carcerati
• Padri Separati
• Committenti privati

Istituzioni ed 
enti pubblici

Azienda Usl 
città di Bologna

Convenzione triennale 
scadenza 31 / 12 / 2017 Progetto ScuolAperta

Quartiere S. Donato 
S. Vitale Convenzione 2031 Gestione spazio Battirame

Comune di Bologna 
Istituzione educazione 
e scuola

Convenzione La Borsa di Bo
Servizio Lavanda

Uepe Convenzione Detenzione alternativa alla pena
Messa alla prova

UniBo:
Dip. Ingegneria gestionale Convenzione Progetto Lavanda

UniBo:
Dip. Scienze agrarie Convenzione EtaBetaBio

UniBo: 
Storia delle religioni, 
culture

Convenzione Progetto storia dell’alimentazione

Miur Convenzione Corsi di formazione per minori non 
accompagnati

6.2 PORTATORI ESTERNI

TIPOLOGIA SPECIFICA TIPO DI RAPPORTO ATTIVITÀ

Terzo Settore 
e Soggetti della 
cooperazione sociale

Cooperative sociali del 
territorio (Cadiai, Società 
Dolce, Ancora)

Convenzione Servizio Lavanda
La Borsa di Bo

Catis Convenzione Alfa Beta, pulizie

Consorzi Karabak Convenzione Servizio Lavanda

Consorzio Gruppo Ceis e Ass. 
Villaggio del Fanciullo Convenzione Corso Panis per minori 

non accompagnati

Ass. Villaggio del Fanciullo 
e Ass. Padri separati Convenzione Via col Vento

Associazioni del Territorio
• Slow Food Bologna
• Associazione MondoDonna

Collaborazione
occasionale Progetto Lavanda

Associazione Terra Verde Collaborazione
occasionale Artigianato

Ass. Filosofia Collaborazione
occasionale Dibattiti e Conferenze

Mondo del Profit Electrolux Zanussi Collaborazione Allestimento 
Cucina e corsi

Gico Systems
Convenzione e 
partner in gara 
d’appalto

Derattizzazione e pesticidi
Formazione
Eventi aziendali

Camst Partner in gara 
d’appalto

Laboratori artigianali 
nelle strutture scolastiche

Ditte private varie Collaborazione
occasionale Eventi aziendali
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7. RISULTATI E PROSPETTIVE
In continuità con le attività del 2015, il primo semestre 2016 è connotato dalla chiusura dei lavori dello 
Spazio Battirame (sede operativa della cooperativa), conclusione sancita dall’inaugurazione del 3 maggio.
Questo ha significato in primo luogo la possibilità di riprendere a pieno ritmo il lavoro socio – riabilitativo, 
di formazione e avviamento al lavoro.
Si sono inoltre consolidati alcuni rami d’azienda avviati nell’anno precedente.
L’allestimento di nuovi spazi ha permesso di ampliare la gamma di proposte progettuali destinate in 
particolare, ma non solo, alle persone inviate dall’Azienda Sanitaria.

L’implementazione e diversificazione delle attività ha spinto la cooperativa a stabilire collaborazioni 
con altre realtà del territorio bolognese, realtà conosciute dall’Azienda Sanitaria (in particolare con la 
cooperativa sociale Cadiai).

Naturalmente la cooperativa risente ancora del grosso investimento economico e di energie che l’ha 
impegnata nella ristrutturazione dell’immobile.

I principali indicatori per la valutazione finale, rispetto agli obiettivi posti, sono di tipo economico, 
d’inserimento lavorativo e di benessere dei membri interni, oltre all’impatto verso l’esterno.

LAVANDA
• Economicamente il servizio Lavanda è in perdita

• Inserimento lavorativo: assunzione di n. 2 persone (tipo B) part time a tempo indeterminato:
             un autista e una responsabile interna alla lavanderia.
             Sono stati attivati 3 tirocini formativi dell’AULS (Sert e CSM)

• Impatto sulla collettività: notevole, fornisce n. 56 strutture educative
                 Ha servito oltre 2.000 bambini

• Lavoro di rete: collaborazione con enti pubblici:
        Università di Ingegneria ambientale
        Comune di Bologna IIES
        Comuni della Città Metropolitana (Sasso Marconi e Val Samoggia)
        Realtà del privato sociale: Cadiai, Società Dolce, Consorzi Karabak

• Il servizio continua inoltre ad avere un importante impatto mediatico

PROSPETTIVE
Per rendere sostenibile il servizio, la cooperativa ha preso accordi con Cadiai 
per ampliare il servizio di lavanderia e consegna con altra tipologia di capi.

ETABETABIO
• Economicamente l’attività è in perdita: l’ampliamento dei terreni ha richiesto un investimento 
strutturale e di aumento del personale

• Inserimento lavorativo: ad oggi sono impegnate due dipendenti di tipo B:
             n. 1 per 25 h settimanali e l’altra per 10 h
             n. 2 in tirocini formativi dell’Ausl (Sert)
             n. 4 tirocini formativi dell’Università di Bologna (dip. Scienze Agrarie)

• Impatto sulla collettività: il servizio ha fornito verdura biologica a n. 43 famiglie

PROSPETTIVE
L’ampliamento dei terreni porterà vantaggio nel 2017, anno nel quale sarà necessario 
individuare nuovi canali di vendita.
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LE BOTTEGHE DI ETA BETA
• Economicamente le botteghe chiudono in pareggio.

• Inserimento lavorativo: n. 2 persone assunte di tipo B:
             1 part time a tempo indeterminato e un’altra a metà tempo tra il 
             progetto Ji (bottega del vetro) e EtaBetaBio.
             I laboratori sono condotti generalmente da un maestro artigiano    
             autonomo e un coordinatore
             n. 6 tirocini formativi

• Impatto sulla collettività: ottimi risultati ha avuto la Borsa di Bo che ha preparato e fornito 
materiali naturali semilavorati a strutture educative pubbliche e private, ha realizzato nove corsi di 
formazione per insegnanti del Comune di Bologna e del privato sociale (Cadiai, Dolce, Ancora).

PROSPETTIVE
Le attività impostate nelle Botteghe dovrebbero funzionare a pieno regime nel 2017.
La Borsa di BO è indubbiamente l’attività che riscuote maggiore successo: richiede attività manuali molto 
semplici. L’ampliamento del progetto vuole creare 1 posto di lavoro, permette l’inserimento di diversi tirocini 
formativi, soprattutto nel settore falegnameria.
Obiettivo per il 2017 sarà l’ampliamento al territorio nazionale.
Svilupperemo ulteriormente il rapporto con il Quartiere S. Donato S. Vitale rispetto ai patti formativi 
per la dispersione e abbandono scolastico.

ALFA BETA
• Economicamente il servizio è notevolmente in attivo.

• Inserimento lavorativo: Alfa Beta coinvolge 4 persone part time:
             3 assunte a tempo indeterminato
             2 Tirocini Formativi

• Impatto sulla collettività: le attività di pulizia vanno a incidere positivamente 
sull’ambiente e sulla collettività se si considera da una parte l’uso di prodotti a basso 
impatto ambientale e dall’altra le attività svolte in ambito sanitario (pulizia ambulanze, 118...)

PROSPETTIVE
Le condizioni di salute e le scarse autonomie dei dipendenti ci inducono a non ampliare il servizio.

SPAZIO BATTIRAME
Economicamente: i lavori di ripristino sono conclusi e sono da considerarsi un 
investimento nonostante abbiano creato sofferenza alla cooperativa.
I nuovi spazi iniziano a dare i loro frutti: sono state avviate alcune iniziative che 
si sono concluse positivamente.
Inserimento lavorativo: nel 2016 non sono avvenuti inserimenti lavorativi specifici.
diversi dipendenti e tirocini hanno partecipato al lavoro di ripristino
Impatto sulla collettività: Eta Beta ha sperimentato una serie di eventi a cui ha 
partecipato attivamente la cittadinanza e ha visto la collaborazione di associazioni, 
profit e no profit del territorio.

PROSPETTIVE
Si tratta del settore nel quale la coop intende concentrarsi maggiormente per valutare le effettive 
possibilità di sviluppo, quindi di creazione di posti di lavoro, oltre che d’inserimento di tirocini.
Proseguono le attività di manutenzione ordinaria che vengono proposte occasionalmente e
accettate in base alla complessità del lavoro. Nel caso coinvolgiamo un paio di dipendenti.

PREVENZIONE RISPETTO ALL’ABUSO DI SOSTANZE
• Economicamente ha avuto buoni risultati

• Inserimento lavorativo: ha coinvolto il presidente della cooperativa e un socio non lavoratore

• Impatto: ha coinvolto 80 studenti

PROSPETTIVE
Il rapporto con la fondazione Malavasi proseguirà anche nel 2017 con un nuovo è più articolato intervento 
che prevede una progettualità relativa all’alternanza scuola lavoro.
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LOTTA ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA
in collaborazione con il Servizio Sociale Territoriale.
Ha ottenuto buoni risultati e per il 2017 si prevede un 
incremento degli interventi.

VIA COL VENTO
Il progetto ha coinvolto 5 padri separati. 
Con decisione unanime si è deciso di concludere il servizio 
perché non si è riusciti ad individuare un filtro adeguato nella 
scelta delle persone che hanno dimostrato una complessità 
psicologica piuttosto elevata e una loro incapacità a far fronte 
agli obblighi e impegni presi.

SETTORI DIPENDENTI UTENTI ESTERNI

Lavanda  2 (tipo B)
3 TiFo Ausl Bologna 
Metropolitana n. 56 strutture

Alfa Beta 4 2 TiFo Ausl Bologna 
Metropolitana Coop Catis e condomini

EtaBetaBio 2 2 TiFo Ausl Bologna 
Metropolitana n. 43 famiglie

1 (tipo A) 4 Tirocini UniBO Dip. Di Scienze Agrarie

1 (tipo A) 4 Tirocini persone 
svantaggiate RER, Gruppo Ceis

Botteghe

Vetro e 
ceramica

1 (Tipo B)
1 Occasionale

4 TiFo Ausl Bologna 
Metropolitana

Cittadinanza – Cuochi
Studente minore 

Legno e 
Borsa di BO

1 (Tipo B)
1 Occasionale

4 TiFo Ausl Bologna 
Metropolitana

n. 21 Strutture educative del 
servizio pubblico e privato
n. 120 educatori/collaboratori

Spazio 
Battirame

Eventi 1 (tipo A)
1 (tipo B)

1 TiFo Ausl Bologna 
Metropolitana

Cittadinanza
Ditte del profit
Mondo Donna
Slow Food

Formazione 1 (tipo A) 4 Tirocini persone 
svantaggiate RER, Gruppo Ceis

1 (tipo A)
2 occasionali

40 Minori Stranieri non 
accompagnati

Gruppo Ceis, Mius, 
Comune di Bologna 

Scuole 1 (tipo A)
1 socio volontario 80 studenti

Fondazione Malavasi, 
Liceo Manzoni
Comune di Bologna S.S.T Minori

Via Col Vento 1 (tipo A) 5 padri separati Ass. Il Villaggio del Fanciullo
Ass. Padri Separati
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8. Dati economici
Come si evince dai dati sotto riportati, la cooperativa ha sofferto notevolmente degli investimenti 
effettuati nel corso dell’ultimo triennio per la ristrutturazione dello Spazio Battirame e l’avviamento 
delle attività al suo interno.

Per 2017 si prevede un incremento del fatturato grazie al potenziamento delle attività in essere 
e alla pianificazione di nuove progettualità.

VALORE DELLA PRODUZIONE
€ 397.372,57

RISULTATO NETTO
€ – 41.692,35
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